
PROIEZIONE DEL FILM DI MAZZACURATI, 
NEL RICORDO DI MARIA

Sabato 22 Mar-
zo, in occasione 
dell’anniversario 
della morte di 
Maria Bonino av-
venuta in Angola 
il 24 marzo 2005, 
è stato proietta-
to il documenta-
rio “Medici con 
l’Africa”, prodotto 
da CUAMM Padova con la regia di Carlo Mazzacurati.
Il film è stato girato tra Padova e il Mozambico, alternando intervi-
ste a volontari del CUAMM con gli interventi dei giovani collabo-
ratori locali e dei loro assistiti.
Don Dante Carraro, direttore di Medici con l’Africa, ha introdotto 
la folta platea alla visione del lungometraggio, testimoniando che 
quanto mostra la pellicola rispecchia in tutto e per tutto le azio-
ni, le attività quotidiane, i problemi e le opportunità dell’operare in 
Mozambico, come in molti altri paesi dell’Africa. Maria Bonino 
è stata ricordata attraverso le parole di Don Dante e nel film nel 
quale viene esplicitamente ricordata la fondazione a Lei dedicata. A 
concludere la serata, una semplice preghiera per ricordare Maria, in 
un clima di forte commozione.

IL 5X1000 A FAVORE DEGLI INTERVENTI PER LA 
SALUTE MATERNO-INFANTILE NELLA SOUTH-
OMO ZONE (ETIOPIA MERIDIONALE)
Nel 2014 prende avvio il sostegno ad un nuovo progetto destinato 
a sviluppare l’accesso al parto sicuro, il monitoraggio pre-natale e 
la cura post-natale in due distretti del Sud dell’Etiopia, Dasenech 
e Hamer, luoghi remoti, abitati essenzialmente da pastori nomadi. 
In queste regioni, dove vivono più di 30.000 donne in età fertile 
e 5000 bambini al di sotto dell’anno di età, le infrastrutture sono 
fortemente carenti, i pochi centri sanitari inadeguati e l’accesso alle 
cure sanitarie di donne e bambini estremamente problematico (con 
soli 7% dei parti assistiti). Il progetto, che ha come partner locale 
Medici con l’Africa Cuamm, prevede di riabilitare alcuni centri di 
salute periferici dotandoli delle 
attrezzature necessarie, di for-
mare e supervisionare l’operato 
del personale sanitario locale 
in campo materno-infantile, di 
rafforzare cliniche mobili per 
l’assistenza sul territorio e di 
promuovere lo sviluppo del si-
stema sanitario locale. 
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Eventi
La Fondazione Maria Bonino, pediatra morta in Angola nel 2005 durante un’epidemia di febbre emorragica, nasce nel marzo 2006. 
Presidente è il fratello di Maria, Paolo Bonino. La missione della Fondazione è il sostegno diretto a iniziative volte al miglioramento 
delle condizioni di salute e di vita dei bambini africani. La Fondazione valuta progetti, li finanzia e li segue fino a completa realizzazione.

BELLUCCI 
“PITTORE PER LA 
SOLIDARIETA’”

Per strani percorsi che 
qualcuno di noi pensa non 
casuali, la Fondazione è 
venuta a contatto, nei mesi 
scorsi, con il pittore Valen-
tino Bellucci, di Arma di 
Taggia.
Il “pittore per la solida-
rietà”, come viene ormai 
considerato, ama ripetere: 
”Tutto sembra nascere dal 
caso, ma se guardi meglio, 
scoprirai che era destino 
che accadesse”, pensiero 
confermato una volta in più 

dal suo incontro con la nostra Fondazione che Bellucci ha iniziato a 
sostenere con le somme incassate dalla vendita dei suoi quadri.
Le sue opere, già esposte in prestigiose gallerie in Italia e all’estero, e 
aventi come soggetti, fra altri, le belle contrade del primo entroterra 
imperiese, saranno prossimamente in mostra anche a Biella.

INIZIATIVE PARROCCHIALI A CANDELO E 
SORDEVOLO

Nel corso della Quaresima, due iniziative parrocchiali hanno dato 
vita ad una solidarietà spirituale fra una riflessione sulla rinuncia a 
ciò che è superfluo e l’aiuto concreto nei confronti di chi ha tanto 
meno di noi. Infatti, le Parrocchie di Candelo (con il coinvolgimen-
to dei ragazzi del catechismo) e di Sordevolo (con l’organizzazione 
di una partecipatissima cena di solidarietà e di una allegra lotteria) 
hanno  inteso esprimere la loro vicinanza e partecipazione alle ne-
cessità di chi è più povero e bisognoso, destinando le somme raccol-
te al progetto di gestione della “Casa de Espera Maria” che ospita 
mamme in attesa a Damba, in Angola.
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IL NOSTRO AIUTO ALLA COMUNITÀ PAPA 
GIOVANNI XXIII A DAR ES SALAAM

La Fondazione aiuta da alcuni anni la Comunità Papa Giovanni 
XXIII a gestire il Centro Diurno Baba Oreste a Dar es Salaam, 
iniziativa di assistenza ad un gruppo di bambini disabili e abban-
donati a loro stessi. In questa struttura, la Fondazione ha ora finan-
ziato la costruzione di spogliatoi, considerato il numero crescente di 
bambini assistiti, con necessità sempre maggiori di adeguati spazi 
attrezzati.
La collaborazione in Tanzania con la Comunità Papa Giovanni 
XXIII si è concretizzata anche con il finanziamento dell’amplia-
mento della casa famiglia di Iringa, struttura gestita da due coniugi 
italiani (Marina Figus e Giuseppe Falcomer) che crescono in affido 
undici bambini e ragazzi orfani, di cui due con handicap psichici, 
garantendo loro il calore e la pienezza di una vita famigliare.

PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL 
GRUPPO OPERATORIO DELL’OSPEDALE 
REGIONALE DI IRINGA (TANZANIA).

L’Ospedale di 
Iringa, riferimen-
to per una regio-
ne con 1 milione 
500 mila perso-
ne, è in grado di 
fornire servizi 
sanitari facilmen-
te accessibili in 
maniera equa ed 
efficace. L’obietti-
vo del progetto è 
il miglioramento 
della qualità delle 
prestazioni chi-
rurgiche erogate. Pertanto l’attività prevista è la ristrutturazione del 
Gruppo Operatorio con il rifacimento di pavimenti, rivestimenti, 
soffittature, nuovi locali, sistema fognario ed infissi. 
La nostra Fondazione, affezionata a questo ospedale poiché Maria 
vi aveva lavorato dal’92 al ’94, partecipa al progetto con l’Ospedale 
di Vicenza come capofila, con la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Biella e con altre Istituzioni pubbliche e private.

La Fondazione Maria Bonino dal dicembre 2005 opera per sostenere 
progetti a favore delle popolazioni dell’Africa sub sahariana ed in par-
ticolare dei bambini e delle loro mamme. In sette anni la Fondazione è 
stata tramite di gesti di carità e di solidarietà che nel tempo fanno cre-
scere persone e comunità dando la possibilità a chi riceve di migliorare 
la propria condizione sociale e a chi dona di migliorare la percezione 
che condividere rende più lieti. Anche quest’anno siamo riusciti a non 
penalizzare l’erogazione di fondi, pur in presenza di un andamento in 
diminuzione delle donazioni, grazie all’utilizzo del Fondo Pomi, creato 
con il lascito della dr.ssa Liliana Pomi, amica di Maria e componente 
della Fondazione. Il Fondo è destinato in modo particolare a progetti 
per la formazione in ambito sanitario, dove molte volte siamo chiamati 
ad intervenire.
Tutti i costi di struttura, compresi quelli di informazione e found rai-
sing, sono stati coperti dai rendimenti economici del patrimonio della 
Fondazione. Tutte le somme pervenute da donazioni sono state dunque 
erogate in Africa. Ancora una volta l’esperienza ci fa dire che questa 
non può essere opera nostra ma che tutto quello che facciamo è per 
testimoniare con il nostro impegno l’opera di un Altro.

Progetti


